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1 ecc. p!î anda â fl iiFfìcl dcfluogo 

l'or t Oerraania ( . . 
L.25 (bisogna però prendere Pabbonamciìio 
a trimestre). — Mand.ìndo alla Direzione del 
Giornale, L. 88, Sem. e Trim. In proporzione. 
Un numero separato cent. 5, arretrato cent. 10 

GIORNAL,E DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

a Proftittnra 8 Udine e sneeiirsaii in IlJiIia 
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IFOimUDIILCIIil 
Brescia 7 Slef. — t funerali del 

lenatòre Abba si faranno domattina 
alla ore undici: 'avraitno luogo in 
forma civile. La salma sarft traspor­
tata alla ferrovìa donde partirti per 
Cairo Montonolla patria dell'estinto. Il 
•Indaco di Brescia si 6 recato a por­
tare «Ila lhmig:IJs dell'estioto le con-
doglianie della oittli ed Inviò un tele-
grauìma di condogDaDxa al sindaca di 
Cairo Montenotte. 

Un telegramma del re 
alla vedova di 3. C. Abba 

liriacia 7, Slif. — La salms di ft, 0. 
Abba fu vagliata tutta la notte della fami­
glia. Oggi i vegliata da studenti doli'iati-
tuta ieuhico del qntlo (i. 0. Atiba ora pro-
aldo. 

Il Ks talegmfd oos) alia roiìora Abba: 
>S. Ttoasore 0. Api>roDdo ora con vivo 

lalaiBarìiio la trialio notiiiit e mi attretto a 
porgoni a lei ed ai suoi lo mìe pn\ sen­
tite oondogliacse por la ponlita dal vono-
rando patriotta e valoroso soldato, ifiroiato 
Vittorio Émanuoìe». 

X foaerali nvranuo luogo domani alle 11 

Bnucellit 7, Sitf, — Oggi si Bria6 il con. 
tratto nusialo del prineipo Vittorio Napo-
leono con la principessa Clomonti$La. 

ÉMffi tali j i a t i a Qnlaotliiopiili 
CottanlinopoK 7 Sfff- — leriiji SODO 

coustatati qui veotidue casi col.^rs ed 
iindiol decessi. 

LA TASSA SUBU SPIRITI 
Roma 7 — Il deoreto-logge 21 set-

leiobre, che ba anmenlato da lire 
£00 a lire £70 la tassa sugli spiriti, 
non ha disposto particolarmente su 
alcune imporlsnU questioni che ri­
guardano questa materia. 

Siccome da più partirei va ciiiedendo 
di disciplinare meglio e con norme più 
costanti il regime fiscale degli npiriti, 
la Tribuna dice di credere che per 
ora l'argomento non lia prajo la.forma 
concreta di un disegno di leggo da 
presentare al l'arlaoiento. Èssa ha 
aimonticato notliie in proposilo e le 6 
rianltalo che il Governo, puro avendo 
in animo di risolvere l'isiportaute que-
stione non ha preso ancore^ alcuna 

di aumento 
nello Finanze italiane 

Aonta, 7. 
A proposito delle dicbiaraiionl fatte 

nel Consiglio dei ministri dal ministro 
del tesoro oa. Tedesco, che, cioè ancho 
nel mese di ottobre le riscossioni dallo 
Stato, malgrado i dolorosi avvenimenti 
del colora, sono stale molto nolovotir 
il Messaggero osservi che infatti noi 
primi 4 mesi deil'esorcrzio daf priaio 
luglio al 31 ottobre ultime, passAto si 
à verìBcalo, io cootronlo dell'esercizio 
dell'anno finanziario decorso, un au­
mento nelle entrate di ben 6S milioni 
e mezzo, aumento che ha superato 
ogni più alla previsione. 

Se l'aumento dello entrata conti­
nuasse in uguale misura negli altri 
otto mesi dell'esercizio avremmo un 
maggiore reddito di 15 milioni in 
eoafroató dell'asarelsi'o praosdonte/ 

Quanto ai caspisti del maggioro 
«rettito delle entrate, 11 primo posto 
spetta al dazio sul grano con IO tni-
lionij i tabacchi banco già dato un 
aumento di 5,700,000, gli alcoola na i 
aumento di 7 milioni e mezzo solo m \ 
parte dovuto alla applicaliions recen­
tissima della legge catenaccio; la 
tassa 8U^li itSad uà aumento di circa. 
3 milioni, quella sul rogiatro 2,830,000' 
lire, quella su] bollo par 1,275,000 
lira. 

Il Messaggero aggiunga : Malgrado 
questo prowidonzinlo aumento di en­
trate la relaziona Hnaniiaria sarit^ 
tutt'altro che ottimista e non manche­
ranno i consueti richiami di parsi­
monia. 

Quanto ai prossimi lavori parlamen-
larì il Messaggero dice che prima 
delle foste natalizie saranno discusso 
le leggi di credito agrario por Jle 
provincia meridionali e par |i danneg­
giali dalla recente alluvione, il j^ro-
gotto par la regolarità della operazioni 
elettorali, i provvedimonti per i .ferro­
viari a qualcbe legg'iua di secoctiarià 
importanza, 

Sistenia"es»l4Hti;. 
di svitare 14iS8«trl fsrrisviari, J 

UH artlool« del "611 Blaa,, . 
Hslla corsa alf»ano4 don oài l'uomo tana? ' 

al progresso, ntóW febbre SUo lo ' petiraàa 
0 lo spinge a nuovo niólo od 4 naoro dàn-
qulite, natia raplditit eh» %•- l'idoalo doUa 
vita moderna (oggi si Iti fcotu di tutto, 
attoha di morirò 1) noi troviamo la via di 
quwte ardito ajoansioni intrisa di singno 
«, seminata da .ymaui aoheletti stroncati 
•jtélla furia veadioatrio^ dall'attiOJo olio pass» 
noll'anaimaro in'oont«nibilS^ della! raòcohlna 

.ohe fuggo, rota, divora luspszio... ai forma 
t<il<olta' in un cozzo Immane, in uno schianto 

ilndloibils, tea fragore" di aooiai oontóroen-
tlBiJ ed urli strazianti di feriti e gomiti 
ŝoffocanti di morauti e maoìuliarsi- orrido 
dì vita, d'uomini.-,; ' - ; , 

' iToi spesso abbiamo letto ;di disastri ht-
roviarie ci siamo posU nna domadanatu-
ndS, anello sa inganna,: Oiio non si pòs • 
sano evitare quisBti totribìli siflisliti ? 
' itila domanda hanno corcato di rispon­
derò cento e conto meccanioi olio L'ingegno 
oH cuore avevano dodioato allò stadio dal 
problema importantissimo. ' 

Sd ora sembra ohe oist sia própriorlnsoiti, 
ti'lngsgnero 'Antottio Qalantl da Porto-

ferraio, fcatolls del nostro amieoeioonoit-
t ^ n o Bdsio Eialànti, .ha: presentato al Mi-
Jflatro dei lavori puhWioi franoessoon un» 
ietterà una sua invenzione una oouaistonto in 
no apparecchio tendente e far evitare gli 
scóntri dei troni in maroia. 

Sltìoo-otà' 'q.JantOiia,. proposito , -pubblicai 
il > OH Blìà'>j iMportantissimo ({uotidìano, 
parigino '. " _ : , . , ' , ; . , - . 
, « Siamo ,8t«8 iiiformati i)ho .un ingegnere 
itd.taBO Ija prosòntato da tempo' al Mini­
stro dai Lavoii Piibliliói Prihoose, ùn ' ip -
parocchio nhìaèaaU) ^ Indicatore per dJ'wo-
motive» grazio al (iuale,appli6ato allo lo-' 
comotivb dolio'ferrovìe, gli scontri doistroni-. 
ed altri disaèri oooasioneti'da .roanCanz» 
di aegnalì in . caso di nehbia otc, oto. A\' 
vartebboro-iimposaibili; S.ippiamo anooraoho 
il Ministro Mdlorand. aveva pr»ao in;o<>n9Ìr 
doraziona, quek'»ppate,oohin e lo aveva aoljto-. 
messo allo studio d/ unj 0omini89ion,o,inoari-., 
càtadi faro quésti stuli, o di emotfcra il suo 
avviso %w uno quà'sfisi di questi àpparaó-
ohi, ohe applicato pottobbó avìlaro dei sèri 
pericoli e st'r.̂ ^p6ratì£i'a'a(ia morte un gran 
numéro,di Vittimo.' 

Ma otaai k di' prjimiatiiisa dì aspottsro 
ohe succedo i|ualoUo disastro, di,contare il 

. aamsm dallo vistila»,' !we il ouloolo dfl'o-r 
perdita, ordinare (cwe so 8Ì ignorfissa quella 
munomn» ^ Bsmpi^ dovata all'iaofzia dello 
Amministrazióni- ferroviario) e floalmonto 
far 'cadere hilto ciò nell'oblio, fino al giorno 
ohe succedo ^n'durò disastro o cosi v'iii 
di BOigailo,'- • 

Tuttooi9 ,ò' dovuto ud una « falsa ooono-
; mia, > poiché' oiò olia ptooooupa la Ammi­

nistrazioni tèrroviarìe 'nell'esame degli ap 
pareoohi destinati a evitare dai disastri, .non 
è li Iato umanitario ma'quello finanziario.-
Choimporta ad.esse la vita deiUe•persone? 
0(6 ohe ad ess? preme èquel, vjia.pjetallo 
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che furiosamante ^combattevano, Si 
precipitò il Toladano par separarli, ed 
otteaoa a stento coiia più vive prag'biCFs 
di farli desistere da loro proposito. In' 
vitato poscia da una suppììchevole 
occbiata della balla e gentil dama, 
pregò i due combattenti a ringuainara 
I ferri ed esporre il motivo della loro 
contesa. 

« ~ Proda incognito — gli disse uno 
dai cavalieri — il mio nome ò Fadarico 
Mendosa, e il mio nemico chiamasi 
San Alvaro Ponzio. Ambedue amavamo 
Donna Teodora, la dama che vi accom­
pagna : essa fu sempre indiSarante 
ajle nostre viva sollecitudini, alle nostre 
prova di affatto, a per quanto facoasimo 
per placarle, nulla valsa a renderla 
mano crudala Io disegnavo esserle 
affattUDso amante, a dispeto dalla sua 
indifferenza ; ma il mio. tirala iareue 
di tar lo stasso, divisò di sQdariul. 

« — E' vero ~ disse Don Alvar 
— io stimai bana di far ciò, perchè 
eoa termo aoi ceeàara t'ha ora noa 
avessi un rivale. Donna Teodora mi 
amei'ebbo. Vo' dunque dar morte à 
Don Kaderico, per lavarmi d'attorno 
un uomo che si oppone alla mia felioi-
tii. 

« — Signor cavaliere — soggiunse 
allora ii Toledano — io non approvo, 
un duello che oilende Donna Teodora ; 
sì spargarii roee aaì regno dì Valènza 
che duellaste por lai, a l'onora della 
dama che dite di amare, vi deve esser 
caro assai più della vostra vita stessa, 
D'altronde, qual frutta può agli sparare 
ii vincitore dalla sua vittoria ! Dopo 
aver posto a repentaglio l'onoro del­
l'oggetto dall'amor suo, avvi chi possa 
sperarne una più favorevoia accoglienza 
Quale nacesamasto I Sinta eatritubì più 
geoorosi, e con una più lodevole con-

Nol abbiamo dello, « falsa s.coonomm > 
poiché le Statiatioha dei disasèi ci dimo­
strano ohe la perdita del mate Ale ~ scnz« 
tehar. conto della indonnita dati alla vit­
time ~- sorpassano ogni anno j« «pesa ne-
o.-asari» una volta pw tu t te , ' j* l'applios-
ziona di questi ajparecohi. « §» cld cha 
impressiona ia Ammiàlstnizlotì' fertaviario 
8, ohe la spesa di questi appar&hi à certa, 
montra i disastri,' rappraseahtnf un» »pasa 
aventualo. » . ; . . t 
' Per poter parleràoo'if oighifA^adioaasa 
di qttestl appareisohi, svepmo ;Wsogno di 
vadero'noi «tessi nno Ji-quasf .«paarooóhl 
ad avara tutte, & inrMB«dónl"ìii!!!eSMÌfi« 
par 11 funzionarfonto dai medaf mi. 

.Parola ci siamo pacati dalrttftegirtra si ' 
gnor flaianti iaveàtorc dell' «Ii^oatora per 

t Looomotivo» il quale ot.ha'rlWuti con 
^aquIaitaootteslàSiottefldooi satfo gli occhi, 
il suo appatecoWo a fòrheiidooi 'tutti i det­
tagli desiderati. , ' 

Benz» aver la prctanz'ione di eaaora tec­
nici, (poiché l'invenzione •_ dell'ingegnata, 
GaUnti 6 semplicissima a jué,'S%é*e com­
presa dalle iatcllìgenz» la ijlft-limltate) ab­
biamo potuto constatar^ l'iioméaso vantag-' 
gio ohe il 8110 apparecchio ''porla al earvt-
lio della trazione delio,-feiswivie, , 

Qaost'appatooohio ooBSistsin unqa»dró 
sopra il quale sono nppUo«t»4 un» l»"»-
pada elottrioai ana Soriarl», M, »oltomelro 
a un' aapèremètira j • un» •volt» iollockto-
sopra'ìf. looomotiv» di un. treno, itttlioa al 
macchinista la^preaaiisi'dl,iin nitro .trono 
sopra Io stèsso ' binarlo, indicandagU'. sa 
l'altro treno S di fiooi» a. Ini e «ndand'o 
snll» stessa dirczionej'àa'Sdi-fkooia «Ini 
a andando nella dlisàriono , opposta ; se è 1 
dinanzi » luì feròt̂ ,- e ìnflàa se è dietro 
lui a andando nella stessa , ditazìone indi­
candogli sempre a quale distanza si trova-

ludica paro quando, 'si avvicina alla sta­
ziona sa la via a Ini destinata è libera od 
•occupata da, altro treno' a sa il 4i6oo'dal'.| 
quale deve passare ha o no la jjoaizionB 
regolare, ' ,, 

Tndioa pura, i segnali ài tannata óha i 
eattWnìérl possono ; tirli,In caso difgojisU 

•« disastri sópra il binàrio,''e'qùeato^ Siioho 
•óon' tfmpi di Uoll» nebbia,. ilÌorqna,ndo ,i 
! «agnalliottioi non possono esaere veduti. •• 
j A.questo aia^ocliio n.é na, congi'gio 
-t̂ dofonioo perrmoèzp dot quató il mào'chi-' 
inista I">Ì>,«>r»isporî (.ré.'tson,,il (naócbini'sta 
idi altro treno>^8jjC»m)iiini'9„.ati»'for.mo 
j8(>llo'.«li6««f b|n«S«^-/r " .• . «»• ! . ' . , . ' , „ ' 

Noi 01' iistetrenia "dj 'far oòataoóra il fun-' 
zioatóeiifis 'd(' qaèst'fjjparecohio, " poiché à, 

-la' liartalhtegrale; ifd-aegreto deU'inven'-" 
ziono/'TOà'Mis possiamo ometterà di ron­
dare pubbiibUelogl all'ingógnora GallmU, 

.olioei.é meaao'IUr, 'rioorcit' dalla «oi ' in-
venzionsipiil ;po^ l'umanitS ' «ha 'far l'inta-
ressa,'.'laotopfft _ c^a 'é, a,.nostra ooiiosèaaza 
ch'agli- ^a ooixoosso" l'nBp„gratuit() 'del' suo 
appnfBfiohio, alia jFarrovij .a^i\o; Stato,,o 
o|^l^lÌ ,litt assegnato il 15.91Q'' sui benoajoi' 
oh,'5g!i potra^ avaro dai -.bravetto- -franoase,, 
alla Eadérazione dai meosoniol.é -fuochisti 
dolio'ferrovia frattcesi,- a -ll'lg.OtO alla vit­
tima e alla' famiglia dena'-'vittìm'a (dal per-

Cronaca del Friuli 
Un segrslarli) chB invita I colleglli 

della provinéia a boicottare il Co­
mune di Eitamonio 

Il segretario coninttile Pietro Da Collo 
ha fatto stampare ad ha dimisato ai oolleghi 
della Provincia la Begnénto lattei!» oha pub-
Wiohiamo integralmente i 

Costituitasi l'assooiazion'a'fra'i Segretari 
ed Impiegati amministrativi di q«taat« Pro-̂  
vinoiB, sento il diritto ed il,- dovara di.' ri- " 
volÉormi ad ogni ooUeg» por dOiittti'oiaM-un 
fatto e par impedite aventuali atti 'dì cm-
mitjsgio,., • " ' - . 
' Hél 2S aprile 1888 assunsi U posto di 
S^tetario Comunale di Enamonzo collo 
siipendio di h. 1000; noi 18i)3 mi U ala-
vata a li. 1200 i nel 1905 a I,.- 1600;- a-
dat 1 gennaio 1|)0B a L. 1800. 

Oontro l'ultimo apontanao aumento fa-
roao prodotti ricorsi alla B, Prefettura e. 
rt, P, A. — annali riootstl 
' l i Comune di Bnemonai' ha interessi se­

parati, a cioè sei bilanci,' sei oonsuBtivi, 4 
tasso Oomnnall dlatlnte por frazioni, 8 re-
gùtci a ruoli par canoni su fondi endteu-
'tìli, l'ammlnistl'aiione di due legati; —ed 
11 Sagfetarlo, saiìza oompanso speciale, è 
Cbb.ligato a, funzionate da Segretàrio di un 
consorziò, della Congregazione di Carità'onn 
3''di»tìBt«-oontabllitS, alia Bompiiazione dai 
cónti'flaaniiarib e'consuntivo por questa e 
da OaiKwlliaraJdal Gìadico Oonoilialoro. 

Non ebbi mai uno scrivano od aiuto qual-
slasi a fino al 81 dlcamóra 1903 solo un 
cursofa di 80 anni: 

!^i si obbligé ad eseguire gratuitamente 
relttttOM di atti di Stato Civile risalenti 
ad altro 80 anni, e dopo eorratti naa qua-
tnallna) in seguito a posteriore mio rllluto 
vanni soapaso per un mese, mentre abbi 
sempre.alogi, par la tenuta d«i miei atti, 
dalla Froaara del B). 

Dogli altri restano ancora 160 da retti-

-Jn «egdìto a ci» abbandonai la seda dopo 
53 ^ uni a tra' musi di lodevole servizio, 
ohìam. ̂ 'o * " * fiducia del limitrofo Comutta 
di Soo chiave, ove spontaneamenla mi si 
oterse-li'i stipendio di L. 3600 netta di 
B. M.', d,'anti;8 il mio prodeceasore ne per­
cepiva 8oU' Jj- 1260, , „ •-
'.'-Non mi '."lontanai da Enamonzo pur il 
migliore stip óttdio, ma par la Infami por-
eebazioni fatt\.m»i uso discorso Durll-alla 
riunipna dal 1."- settembre u. s., a poroiò 

'prego tuttiU co.lli'Shi, per atto di solida-
• rielii,- a non oouoorcsra od oooettare jl iwto 
, .di, Sagrestie 41 -tale Comune. 

' Il Da Colle ci inv.'o » propoaito di quanto 
S detto sulla sarripórtak'» l^'^ra un articolo 
oha -non posaamo puhbiick'™ " f'"'»'° "^^ 
eocesèiva sua lunghezza', aliC^ '™ colonne. 

Oa Villa Saniini,? 
lo^tPe Induslrìe 

'Sonaio delio ferrovie francesi) 'dai disastri 
avVamlti'dal l.o. gennaio l!)lD.nr giorno 
dall'applicazione,dèi,so» si8feffia,„'. 
. Senza insister troppo isiil'ihati»».di *l<iO' 
st'apparaoqhìa noi faooijiuio voti, ch'egli Va'» 
al pia presto esamì|ia.tj),,;a s '̂-lo - si tro™ 
oiiloico — còme non 'ne diibitianiò."- oha 
sia impostò a lutto la Amministrazioni fer­
roviaria, le quali, se oggi non conoscono 
a non possiedono il metodo di evitare di-
'feaatrl sono in parto scusabili, mentre non 
saranno tali 'il giorno ch'esse potranno e-
noa vorranno adottare il taez^ di evi-
tarlo».' ; - ... ,' -,. . 

-AllHng. Oalanti giunga ̂ frattanto il (no-: 
atro augurio sincero, di successo pieno, di 
un trionfo anzi, in nomo dei 'diletti e de­
gli, ideali dell'umanità. -- '-'• i l '»- ' ' 

dott4 .rendetevi É^aggiorm^nte degni 
dei nomi che v̂i onofai^o; •reprimete i, 
vostri',furiosi trasporti,.e.con' un' in­
violabile giuramento impegnatevi ^ 
sottoscrivere sd una mia, proposta di 
pace, tehtochè, senza spacgijnento di 
sangue, abbia termine,la vostra sfida. 

«— Kd in qual modo,?,—- esclamò 
Don Alvaro. ' ' , 

« — Che questa d,ama palasi l'ani 
mo suo — soggiunse il 'Tóleijano — 
ch'ella scelga fra Don Federico e voi, 
e che l'amante prescelto, aiizicbò amar-
isi contro, il, suo rivale, g î lasci libero 
il campo, . ] ] 

« — Acconseoto — disse Dòn Alvaro 
— e lo giuro per qilfln.tò ve' di, più 
eacroj si risolvÀ ' Donna* Teodora, e 
scelga, se cosi le piace, il mio rivale; 
questa preferenza mi sarà meno insop 
portabile della poDosissima incertezza 
lu' cui vivo. 

« — Ed io — disse alla , sua volt» 
Don 'Fadèrioò — rie chiamò ' in teati-
moaio.il OielO! se quest'angiolo di bel-

• yill» Santina muova alacre i passi aai 
Commaioid'e nello industrie, I grandi ho-
nefìoi ecoàomici clig la Oarnìa tutta e spe­
cialmente Villa Santina ai attendevano 
dalla ferrovia, vanno grado grado realiz­
zandosi : la Oaraia tutta si avvia sicura 
verso un forte -ftvjlnppo indUBtrlale e oom-
mei'oìale, verso un avvenire dì larga pro­
sperità, cha meglio si aiSennerà quando le 
tanta altre opere pubbliohe in progatto — 
strade, ponti e opere idcauliche — saranno 
portate a compimento-

Villa Santina già armai ferve di vita 
induatrialo e commerciale. Nuovi fabbrioati 
jid Uso -privato e di commercio sorgono 
«some-per incanto, ed in poolii mesi sono 
corti due importanti stabiUmanti indastriali, 
i «jnaii già sono in attività, e a cui spe-
riaitto* terranno dietro altri con grande bo-
uoEcio del 'paese, 
• iP'er iniziativa dunque dei cav. Groze 

vanne ideata a'costituita la e Società indu-
atriale materiali da costruzione » allo scopo 
ai abuttare a Villa Santina i suoi rioolii 
giaoimenti di argilla e di gesso, a questa 
éooietà in poohi mesi portò a compimento 
\ idwe AÌmportanti stabilimenti ; uno par la 

• iMliMione di laterizi e uno por la produ-
1̂„ «a i d gesso, tutti due gestiti dal va-

lant, '̂ *il'̂ ? .̂q?ÌMlHio industriale aig. Fausto 
Oanìb. '"'''-• 

i o iS) '*»l|li.t'1>'"'t<' l*¥'^' ' " adiiloio gran­
dioso eU' ilf""^"">i * provvisto di forno 
oti-oolaro a 1# camere brevettate, di moioze 
impastatrici '>«>''> h«vattata, *' pressa ad 
elici per mat.'oni-*°ra'' ? «"PP'; «*' V""f^. 
per maraiglieai e m.'t,t««i8re, di arf-xiieili 
per trasporto untomatrv'» dai vafonpmi di 

elevato, di diaceusori, di easicatori' artifi­
ciali brevettati, primi In Italia, • - • - ; 

Questo stabllimeilto é ano dai pih mo­
derni d'Italia, costruito- In modo ai potere i 
avara una sroduncne ìnintarnitta, anche 
nell'inverno? Da «uà produzione è di IO 
milioni di pezzi all'anno a !mpie«b una 
forza motrice di 130 H, P. eJattrioT—fot-
flitìi'dall'lntraprendatttaiig. 9iovaw>Ì Venler 
di-Villa Santina dal suo nuovo impianto 
idro-alattrieo di Bnemonzo produconte altra 
200 H. P. elettrici — ed 80 Oai povwa. 
Tutto il lavoro di produzione viena' fatto 
nell'interno dalla grande mole rettugolare 
dello stabilimaiito i da una patte-oca ,v«-. , 
gonclni entra la materia prima appena la­
vata dai terroni óirconvicini e à» aa'altr» 
parte esca il materiale pronto «1 eommeroio. 

IA Stabilimento gesso d'impianto mor 
darnisslmo di grande potenzialità,. 

Produca tutti i tipi di gelso par Ptodn-
strla e l'agricoltura, coma il gasso per e-' 
dllizia a stucchi, caolino par cartiere, a il 
'gasM ogrioolo. La sua produzióne glòrna- ' 
liers è o«loolata di quintali 1200 dì gesso 
agricolo, di 500 per odilizift e di 800 per 
cartiefaj .s al bisogno là pradtiziona no- ' 
trebbé'anahevenita raddoppiata. 
hi forza mattrìóa impiegata é di 40 ^. P, 

idraulici, • ricavati dall'utillzzaziana dalU 
vicina roggia. t»:mataria prima viene dw° 
vicine ostoalsSima nave di Bnemonzo di Scyra. ' 

Con questi due stabilimenti ohe carjto pfe».-' 
deranno svilappòl e porteranno grandi bar 
nafici a Villa Santina'a h tutta l a Btfih 
e aaraano di aprane ad altri par l'imniani» 
di grandi industrioj p»1sa' gA qni un» vita . 
operosa e feconda gtosMiiàie alta bnooia 
di tanti operai eh» oti sbarcano, il confitto 
un lavoro duraturo a rapameratiyat. 

Da TaraBSto 
IWostra bovina in VedrMfZf 

D. — Il giorno di sabato 13,,òors', »ÌP^ ', 
luo^o con qualunque tempo Una ' mobili* ' 
bovina nella frazione di Vedronza, iii''0«" ' 
muua di liosevera, ,9SBÌa 'nell'alt» -MU , > 
del nostro torrente Torre. -'' -: • 

Jl' prohioaaa dal Circolo Agricolo di Tar- • , 
cento, d'accordo con la Bapprasantania da- ' 
munala di Dqaevara. 

Da mostra si prefigga di dare impulso ,,. 
al miglioramanto del bestiame bo^inodalla ^ 
zona montana, al presente assai scaduto, 
mentre potrebbe e anzi dovrebbe divenlra ,• 
una fonia notevole di. guadagno ,per le la- ,"J, 
boriose popniazioni della montagna Tar-
centìna. -, , " 

In base » tale criterio, la mostra fu li- ' 
mitata al solo bestiame alpino a ad essa 
potranno' concorrere gli allevatóri della sola 
zona montana, ossia dei con^nni di Duse-
vera e Plalisohia e delle frazioni di Slai-
pano a Para in Comune di 'Kontsaata a 
della ftàzioqa di Ohìatminis in- Oô nuna di 
NimiS. . , , , ,,. , 

Ss il tempo. Sarà .bello, 'tì, da.Mtat por-', 
mettarÓ'uit .numarCfKi-copoorao dUwatiai^a' 
bovino, ai potrà, constatare'a 'VedrCnZa sa- " 

, ''ito prossimo "se ii bestiame dalla'monta-
'\ abbia progredito dopo la praeedanta , 
^ ° * ' , 'ina bovina di Tarconto. • '•• --, ' 
^ r? Miti,, 'ero dell'Asrioolturn, diohiaranda 

UMii«<K gli-scopi della mostra, h». 

c ò n 5 r S ? u V ' " « ' > « ' " i » . ' ' » ^ f » « ' 
altri enti. , „ . , . . , . / ' 

I premi ascatóoiW " ,^' .°'«i „ '"" ' m 
denaro e furono osaai «aivliy". «Ho scopo 
di Cnooragginre gli allaivatQrt'i*^"»™! nel, 
limiti del possibile. 

Oa Sodraipit 
Arresto .di un pregiudicato' 
Ieri B.<ra il matesoiaiio d ì̂ carabioiori 

signor Bizzotto Pio ha proceduto all'arrestò 
del pregiudicalo Cozisi (liusepne'fu'Q, B." 
di anni Ja da '̂ ozzaeeo resosi antera di' 
furto flontinuato. 

II maresoiallo sequestrò anche una grande 
quantità di pannocchie rubata dallo stesso 
Cozzi a nascoste in eaaa sua. 

Banchetto ' 
Il sindaco del paese, signor Moro Da­

niels, a ricordo della ' sua recente' nomina 
a cavaliere delia Corona d'Italia, ha ieri 
offerto un banohetto a tutti i salariati,del 
Comune. 

I dipendenti del,Comuae, si radunarono 
in ima stanza privata o Murante, il ban­
chetto regnò tra essi la pia sòhietta a cor- ' 
diale allegrezza. 

Alle frutta dissero parole improntate a 
grande ed affettuosa devozione verso il 
oav. Moro, il oap9 vigilo urbano Cuargninl 
ed ii signor Soramer Augusto'̂ ' 

in mio favore, m 1 allontai.'«rò dalla SUA 
amabile persona ; o se non '̂̂ o '̂'* obliar­
la, che. questi' parmi imposs.'biJe, pro­
metto dì non la rivedoro mai " '" ' oiù ! 

allora, voi tosi Il Toladano 
Donna Teodora : 
, « -^ Signor» — la disse —• ora spi'''" 
ta a voi di panlare : voi potale coi." 
una sol/i piarols. disarmare questi due 
rivali, Dite il nome di quello di cui 
piacevi pr»miara la crwfanza, 

-« — Signor Joavaiiera — rispose la 
daqa — non potreste proporr? un'altra 
via di aooonlo? Stimo assaissimo, a 
dir ver». Don Federico a Don Alvaro, 
ma, non li amo ; e non 6 ' giusto, oha 
per.^^uggire al danno che potrebbe 
reGàra il.loro dualio al mioonore, dia 
ad; e,s8i ' della spi-jranze, ohe il mio 
onore non acoonsfintisse. 

« — U Ungere è qui inopportuno, o 
sigtìota — soggiunse il Toiedan —- ò 
d'uopo cb» vi dioihiarate, ^ Quantunque, 
questi due,cavalliiri sieno egualmenta-
degni di voi, * «« rto ob^-propenderoto 

non na ho dubbio, dacchò vidi il vostro 
turtianusoto pel loro duello. 

«-— yoi intarpetrasla mala il mio 
timor? ; 1» morta dell'uno 0 dell'altro 
di quoaif duoBav.ali^rJ mi alliggerebba 
assai, e sar;?bbfl p f m" ftP f^fP9 
rimprovero, ,'?«new ne fossji ,cau)«ji 
iiinocenta ; so vi .lembraj turba,ta, jjp'ij 
lo dovete ascriverò Oha al pgrificdo JMJ 
cui vidi ia mia riputaz'ione. 

« — Don Alvaro Ponzio che ora 
alcun poco brutale, perdo lliialmento 
la pazienza--, 

« — Questo è troppa — disse rab-
bìos!km«ote — o giacché la eignora 
riflutaai di terminare colle buone la 
faccenda, decida dunque la fortuna 
dell'armi ! 

„ « — Cosi dicendo investiva Don 
1 Federico, che dal suo canto preparavasi 

convenevolmente a raspiogeirlo. 
< Allora la dama, spaventata piOi 

dall'atto, che determinata dalla prò-
pensiline, gridò n I massimo smarri­
mento : 

Conftntia n IDA •\ ""^ «aorato, non si dichiara i più i>8r l'uno che per l'altro ; o di ciò . 

La CURA più sicura, efiìGace per anemici, deiioli di stomaco nervosi è l'AMARO BARESGf s bau» ili Ferro-CIt ina-Babarbaro tonico-ricostituontedigestivo 
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Pro Istituenda Cooperativa 
5 — V iniziativa pavtita ds un 

torio gruppo oporaio, di iatìtuìre in 
quosto comune una Gooptirativa di 
consumo ha ouenijto i'approyazione 
della citUidinanzat o fa sperare che 
Tattuazione non ne BÌA lontana. In 
questi giorni i promotori si sono ri­
volti al Prosindaco, pregandolo, nella 
sna veste di prima autorità, di desi­
gnare i membri di un Comitato allo 
scopo anzidetto, scegliendoli fra i capi 
degli istituii cittadini e fra le vano 
clA&HÌ Bocialj, senza dietinzlono dì cenno 
e di partito. Opera di queeto Comitato 
sarà quella di trattare con-il Consiglio 
direttivo della Cooperativa friulana 
per r impianto di una figliale) in Lati-
sana. 

Biblioteca popolare 
Ci cousta che in una recente adu­

nanza della Commìeaiono scolastica, 
fureno pre»i degli accordi per V istitu­
zione della Mutualità scolastica. Nelle 
prossimo sedute sì tratterà dell'am­
pliamento della Biblioteca scolastica 
municipale, attuando così il principio, 
affermatosi uell* importante congresso 
di Vicenza del 30 ottobre che in ogni 
comune debbano sorgere e prosperare 
delle Biblioteche popolarit sopratutto 
a favore delia coltura delle classi 
operato. 

La nostra Ì3ibliateca scolastica, affi­
data alle curo deiregregìo maestro 
Ghioo, direttore delle Scuoio eleinen-
tari, potrà certo realiszare l̂ idoa pre-
valaa nel congresso vicentino, quando 
sìa convenientemente arrichita di nuo­
vi libri e sia assegnata ai lettori una 
apposita sala di lettura. Diclamo (que­
sto, che a Vicenza prese parte ai la­
vori dei congresso uno dei DQstpi be­
nemeriti insAgnantJ, quale i rappresen­
tante della Società' Operala, del Co­
mune e della Sezione distrettuale del-
rUciono MagÌHtrale. 

Ma per raggiungere il lodevolissimo 
(Ino non basta la buona volontà dei 
Corpo insegnante, occorre anche il 
concorso morale e materialo dei Co­
mune 0 il contributo, AÌSL puro in libri 
utili e dilettevoli, da parte dei privati. 

Nomina 
Ci consta che il cav. Antonio Stroìii-

Taglialegna, sindaco di Oemona, narob-
be stato designato all'ufficio di Com­
missario prefettizio del Civico Oupe-
dale Non sappiamo però ancora se egli 
abbia accettato riacafico. 

Da BuiiBf 
Loce elettrica 

0 — Circa quattro aani fa una so­
cietà dì qui faceva un impianto di il­
luminazione elettrica per conto dei 
privati. Benchò Buia sfa paese sparso, 
di campagna, molli ne avevano ap­
profittato per le facilitazioni che la 
Società faceva. Erano tollerate lam­
pade da cinque candele e compresa 
una commutazione si pacava, due lire 
all'anno per candela, quindi con tre 
centesimi al h îorno si poteva aver 
luce alternativamente, in due ambienti, 
quali cucina e camera. Moltissimi per­
ciò fecero l'introduzione della luce e 
molti anche esagerarono nel numero 
delle lampade. La società di Buia ora 
è fusa con quellaS. Daniele, e la nuova 
amministrazione, impone ora a 3uìa le 
condizioni stesse di S. Daniele ; e cioè 
abolite le lampade di cinque candele 
(ciò che obbliga a radoppìare il con­
sumo) porla ancora li prezzo da due 
lire a due cinquanta per candela più 
U[i sopraprezzo per ie commutazioni^ di 
modo che, chi prima pagava dieci ora 
devo pagare L. ventisette e cinquanta. 

Vi pare abbastanza per un primo 
passo? In paese non si parla d'altro 
tutti hanno deciso di tagliare i /Ili e 
ritornare al petrolio : sarà un passo 
indietro, ma quando il progresso porta 
un danno economico non oi può rite­
nere progresso, ma iusao da una parte 
e speculazione dall'altra. 

Un oscurantista 
D a S a l i n o (PAULÀRO) 

improvvisamente impazzito 
0 — Certo Jurì Pietro di circa 1)5 

anni, nn tiravo operaio, ammogliato 
con prole, improvvisamente nelle oro 
pomeridiane impazzì. 

Accorsero subito diversi paesani, ma 
il povero Siivi davn in tali smanie e 
stranezze che i dotti paesani avevano 
paura di avvicinarsi Fortunatamente 
passavano per Salino il signor Clama 
Daniele e il signor Ilevelant Giovanni, 
i quali coraggiusamento raffrontarono 
e riuHcironp a calmarlo alquanto. 

Accorse" .il, medico, urgentemente 
chiamato, il quale fece trasportare il 
pazzo a Paularo dove lo terrà in osser­
vazione e deciderà HUI da farsi. 

Da Turrlaco 
Un arresto che mQtte 

In subbuglio fi paese 
Uoircnica Uiiraiito luiit iiiuciL-Bàioiitì il uu-

vati vide cacio Qius-̂ ppcf i^omimeso ohe 
Bll'ucceniato in corti lavori al »no forno, 
non si ora levato'li cappello. 

Eli a pU'cetisfone Anita Io foco arra^tara 
por offeso ttllR religìnnn. 

n fatto voramonto iiaratterìstico Im ten­
tato oHorma impressiono in pitRse. 

LI ilomane&e vcnno aqcompngiiato alle 
uatcori da una folla di popolo chn Ki'fdavn 
ovviva all'arrestato o grida oatilt al pr.]ip. 

La Democratica Clvidale 
per la morte di Abba 

L'A,B<iocìdKÌonct DsmooratJtia di Civulato 
ha invinto A Broscia il ae.qu^nto tol&gr&mma : 

r FamiKlifl aenatorù Àbbn — Hrosolfli — 
Unione DemocrAtina CividaleRO nroronila 
monto colpita ti a LI'inaspettata perdita valo­
roso Rolduto illustro storico, integro oittn-
^inopirtocìpa lutto {U\ia tutta 

PoUis. preBldent»^ ». 

L'Inizio del lavori 
Milaii.o (F. rtinaUli); — Nul salone delk 

Camera di Coium. di .Milano si sono ini­
ziati i lavori dì ({neato Congr{>H':)o, elio ha 
raccolto coi rappresentanti iblle piJiioìpali 
.Ciimoro di Comm. ital. i maggiori esporla-
tori dello noafro piti floronti m<ln9trip. 

Il comm. Santalona, ^Qgrstario generale 
dtìl Comitato perioaTiente ilei Congi'osM*, 
apro la sednta ooraunioaudo lo segitcnti no-
{nino allo cariche : Prtiaìrlonli onorari : com' 
Salmoira^fhi, prcs. Camera iti Commeroio , 
di Milano j comm. Snppiey, pres. Comitato 
Gofìisreasi. Pci^s. gvn. i.'ffeti;ivo ; on. Silvio 
Croapi rappr. l'Ulituto Culoiùalo ital. Pros. 
dello seduto : comm. Ciusoppo Vigonl ; 
comm. Errerà del Comitato C'jngrMSi, Vo-
no/.la ; Bocca prcs. Cam. Comm. di Toritio; 
tenente giìn. Bigottf, Torino; l'iz^aroUi, 
Bàri; Vico prds. Kalok, L^ncd] Cuaziri, 
Verona-, Brambilla, Como; Clerici, U imo ; 
Achille tiOTÌ, Padova; Socondo Durlo, To­
rino ; Coletti, TrovìBO j Segretario Oen. 
cotam. Santalona: Sogrdtarii : D>>gtìotti, 
Turino ; Onarnorì, Ojnova ; Siocanlo, Vo-
uezia ', VaLlisserat Milano; itiohter, Novara; 
Vic-e Sogrotari : 2!artimQlia, Venezia ; Uve-
rani, Mdaiio; Castagna, Costantinopoli. 

Chiamato ad assrjmoro i t presiUìon'Aa Vou^ 
Silvio Crespi pronnnsia un brillante di­
scorso facemio particolarmente appello a 
tutti gli ea|Kjrtatori porchò, spocio nell'at­
tuale stato dolio indnatrie, prooodnuo con 
UQÌtA di criteri e con o^nl coij,soriso siti 

' motodi per il trionfo della industria, o della 
ricchezza Nazionale. 

Kìngrazia i rappresentauti dei ministeri 
della Marina, degli Estori e dello Finac7.o. 

Il comm. S.'inUloj3B, oho ctm rato, [lOfì-
zia ha esamioato i maggiori tomi del Con ' 
grosso, riferisco por primo sui servixi ma-
rimvii, ì quali comprendono la linea por 
rijstremo orìonto, quoUe'Yonezia Smirne 
0 lo lineo deirAfiriatico e eolio aOHtce co-
Ionie. 

Una lunga o minuta discussione ai avolge 
a riguardo dei 8orviv!Ì,piiU'Estroni.) Oriento, 

Il comm. Primo Lavi, tra la d-foronto 
attenzione, rici'joona ai prarvodtmenti elio si 
stanno studiando dal Ministero dogli Esteri 
por tendere ipiA coleri quei servizi ; afferma 
oome il Ministero sìa penetrato della im­
portanza loro 0 gi& fibbia assunto accordi 
p^r quello Itne^ col Minuterò deità Marina, 
riuscendo asoddìsfuro i:vòti'dì;Ì ctjmmei:-
cianti elio trnflìijaiio coll'Kstromo Orifiitt\ 
Per mezzo dei uuoi agenti il Mii>isloro di;-
gli lijStcri ha compiutio una inchiesta i cui 
risultati, tra loro cooi-diiiati, format'ouo o '̂ 
getto di comuuica/,inno el 2iIinÌBtoro della 
Marina ; e oiò partecipa a rlpruva dell* in­
teressamento' del Governo verso ([uesta fot-
ma di attivitilk n87.ionale. 

Il dott. Beraartli rsppreaorttantd del Mi­
nistero della .Marina dico che il sorvizio 
i:oIl* Estremo Oriente rientra nella categoria 
dei contratti, provvisori e pertanto la quo-
Htiono potri essere risoluta col progetto di 
definitiva sistemazione dei aostc'i sorWzJ 
marittimi. 

Il comm. Sanlalcnu si compiace dolio di"̂  
ohiaruzioui rese dai rappresentanti il Go-
veriio 0 dello aasicurazioni date per ten­
dere effettivi ì dtiflidori ed i voti del Coti-
gresso; a lui si associa l'on. Crespi, o gU 
adunati afilduno ad una Commissione di 
riunire in un ordino del giorno l'capres 
alone dello vario tendenze e le manifuaia-
zioùi dei vari Ijìeiognt in relazione alle lìnee 
di navigazione nel Lovanto, nell'Adriatico 
0 por l'Estremo Orioule. 

S'inizia quindi la discuaslone sulle ta­
riffo mariltlmo e servizi [comuhitivi. Uopo 
animata discussione o dopo andamenti dati 
dai rapprosontanti i ministeri della Marina 
e degli Eatoiì si vota un invito ni Governo 
a studiare l'applicaziono delle tariffo ma-
vittime in_ modo da ronderò ofllcaci gli 
sferzi dnll'induHtrJa iiaeionalo por ertaro in 
concori'onzà collo altro nazioni. 

Si fanno voti quindi perchè i Consoli od 
i delegati Commorciali siono autorizzati a 
corrisponderò dirottamento colle Camere di 
Cummoroio' o COUG piìt importanti Asaocia-
zìoni commeroiaU : o preso atto dol nuovo 
servizio di trasporto dei colli a 30 kg. dallo 
nostro principali stazioni ai porti commer­
ciali, si calcola questo corno primo passo 
vesso l'effettuazione del dosidarato Borvizio 
dei paoolù postali a peso aumentato, rite­
nendo impegnativa la promessa del Mini­
atro Oiurfelli per la soUouiia attuazione del 
uoryiEio stesso. 

Nella HoUutii pomoridiana, presiodut» dal 
Comm. Errerà,' il Comm. Santalena rife­
risco sulla organizzazione del Udo o infor­
mazioni oommeroiali all'estero, sintetiz­
zando i voti del preo'donto oongresao o 
quanto d'opera f» sino ad og:g( oonolutiu. 

I j 'aw. Mallarinì ai dilfontlo sulla pro­
posta d'istituzione di una banca Coloniale, 
controllata dal Governo a von privilegi e 
doveri apejiali ; ' il prof, l'anoUu, nostro 
delegate; comuierL;iulo in J^gitto, rìnsattmo i 
criteri di una sna proposta per una Banca 
in Egitto ; il aig. De Luigi dà ragiono dai 
voti espressi nella sua relazione per un 
pjfite di prestiti in Ciua ed il ca\'. Lacootti 
propugna 1» i'f>rmuzi*jiic di un banco anti­
cipi quale ente autonomo por il colloca­
mento della nostra ptoduviiyno idl'cslero. 

IfiproudondOBi la disouasìono gonoriua 
sull'argomento ai ntfacoiano vario opinioni i 
0 por l'istttuziono di un Knte puramente 
autonomo, e oirca la foriuaziono di un Isti , 
tuto di credito por iniziativa privata sotto 
l'egida dei Ooverno. 

t / o n . Ortapì infliio propone, ed il Con­
grosso approva, di iiiltdaro incarico al Co­
mitato del Congressi perchè si occupi colla 
maggioi sulleoitudinQ della formazione di 
umt grande Banca Nazionafo col coneorzio 
dt Istituti di credito nazionali, conoovao 
dcg-li industriali ittiliunt e l'uppoggiu dtil 
Ooverno. 

11 Comm. Santaldna dà formalo allida 
monto A nomtì t\pi Cf>mitnto che la roaliz-
zazìouo del voto tiara partìoolure cura del 
Comihito mtidQslmo n quindi sì chiude 
la prima giornata dei lavori colla lettura 
di una rtl.izion-'' del sig. Carli sulla o^ îor-
taglione dei mauufatti feoatcì in Lovanto ed 
in particolare bull'irìtilu^'iuno dì un uinp'j^ 
rio tornio? italiano a CoaUntinop'll* 

Arte e Spettacoli 

Cronaca di Udine 

TEATRO ftOOIALE 
Questa ri-jfu, martedì la ootupxgnia co­

mica Sichol, Nasi, i.^tlconi dnr^ «Noblesflo 
Cbllgo» ìu 3 atti dì M. Uannpqnin o P . 
Weber; domani moroolodì; «li Corno» in 
;ì atti di M. Sjnal o O. Borr; giovedì IO 
«Scomparso! in ?t atti dì i\, Bision; ve­
nerdì I l «Amore Veglia» in 3 atti di Da 
IJ'lorfl 0 Ciillftvot, 

GLI SPOHT 
CorM Cibllstloho 

Per domoiiica IScorr. 6 atsta iodot-
ta una corsa ciclistica BUI percorao 
UdÌDe-Fagagna-Udino km. 3U Uicchi 
sono i premi, consistenti in medaglie 
d'oro Termelll e d'argento. 

La corsa è libera a tutti i dileitaDti, 
La partenza sarà data alle ore U 

fuori porta S. Laziaro. 
Le iscrizioni di L. 2 si ricefODO 

presso il sig, liìanchstti Arduino (Ne­
gozia A. Vsrza Udine). 

Giornata d'avlazlons a Patmanoya 
Il giorno di domenica 20 Novembre 

nel pomeriggio, l'aviatore friulano 
signor Cavalieri Alfredo, Pilota della 
Scuola d'Elampes farà degli esperi­
menti a volo su Palmauova. 

Il suo apparecchio, Monoplano Bleriot 
SO H. P. Gnome, è identico a quello 
manovrato da Chavez attraverso le 
Alpi. 

Lo slancio di partenza e l'atteramento 
avverrà entro la Città, in Piazza D'armi. 

Kubriea eommerciale 
ROMA 7, (Stef.) — Cambio per 

domasi 100.J5. 
Fallimento 

Sticptti Angelina e Teresins, soroUe 
sarta modirte — 6 corr. istanza ditta 
dì Milano — cessazione pagamenti 15 
maggio scorso — giudice avv. Giu­
seppe Turchetti —• curatore avv. Se­
condo Zanultini — 2i corr., ore 10, 
prima adunanza — al 30 per produr­
re i filali — 5 dicembre ora 10, veri-
Oca. 

Conoordato pr«v«ntl«o 
Zanula Ferruccio, coloniali, ba ras­

segnato un nominale attivo di L-
27,955,85 contro un passivo di L 
55'308,25 colla proposta 40 0|Q a tre 
me»i dall'omologazione, garanti i sig, 
Aneglo Tremonti di Udine e doti- Do­
menico Vondicarutti di 'Buia —• con­
vocazione creditori 28 corr. ore IO, 
avanti il giudice Turchetti — commis­
sario.giudiziale rag. Vincenso Gompa-
paretti. Oau>ia addotta det dissesto, la 
forte concorrenza di altri negozianti 
maggiori.  

Cronaca Gjiudi^iapia 
CORTE D'AUBIBE 

La rapina di S. Giorgio 
PresideatQ cav. Orlandi, P. M. 'foniiii, 

oano. Ftiboo, 
Quest'oggi ai ò incominfìinto alla noHtru 

Corte it'afiBiH!) il pi'oceBSO panale centro tal 
iììacotna Nati (li Pietry d'anni li) impu­
tato di i-apÌQa.| 

Seco brevbiuente il fatto : 

La notte dai ti al 7 gennaio 1910, 
Qiacamo Nati di Pietro di anni 19, 
facchino di S. Giorgio di Nogaro, già 
due volte condannato par furto e tot-
l'ora sotto processa per lo stesso rdato, 
si trovava nell'osteria Tiraboschi a San 
Qiorgìo. 

Essendo passata l'ora di chiusura 
dell'esercizio, l'ostessa pregò il Nati di 
accompagnare a casa corto Domenico 
Oristin, agricoltore da Villanova (.San 
Giorgio di Nogaro). 

Il Cristin come di consueto, quella 
sera era piuttosto alticcio. 

. Quando i due si trovarono fuori del­
l'abitato ai ponte sul Corno, il Nali — 
secondo l'accusa — dopo averlo mo­
lestato e spaventato con una rivoltella 
minacclA di morte il Cristin riuscendo 
a depredarlo di <18 lire. 

In una sera dell'ottobre o novembre 
1009, in S. Giorgio nell'osteria di 
Carlo Maran, spentosi ad un ,tratta la 
luce nel trambusto che successe il Mali 
rubò una bottiglia di vino del valore 
di lire 1. 20 

Difensore A. Bellavitis. 
Bi lianno 2^ tonti d'iicousì, o 11 tosti a 

difosa. 

PER FINIRE 
Quando nello polemiche anche la 

matematica diventa un' opinione, si 
può far grazia agii avversari di contrad­
dirli e risparmiarsi la apesa del ratino e 
del sapone. Per persuadere i socialisti 
del Lavoratore della falsa strada che 
hanno battuto lino a,ieri|abbiamo fedel­
mente riprodotto il pensiero dell'on. Dia-
solati, quello del d.r llrunelli, quello del 
prof. Doria, lutti socialisti che nel so-
cialisiiio studioso o fattiva d'Italia 
occupano 1 primi posti, s ci siamo 
veduti a poco a poco mutare sotto gli 
occhi i termini delle questioni da noi 
poste e il pensiero dei socialisti sud-
delti. 

So quei socialisti — il primo dei 
quali ha diretto Uno a Ieri VAsanti 

i l Bflcon3o à presidente dell'Associa­
zione Nazionale dei modici, il terzo 
asacssoro del Comune di Roma, •— 
leggessero il riavoratare, trarrebbero, 
da quello che vi troverebbero, delle 
conclusioni per il loro partita assai 
sconfortanti. 

Lasciamo andare che la pensione o-
peraia — come ha detto l'on. Bissolati 
— 6 un'ardua questiono innanzi alla 
quale lo stesse forze dello Stato, senta 
il concorso simultaneo degli aperai e 
dei proprietari, sono impotenti. Vedia­
mo come i socialisti del Lat'oraiore 
con due traiti di pennn e inleressando 
l'amministraiiono comunale, risolvono 
la questione. La loro ditaostrazioce 
sente veramente non poco di incertezza 
e di confusione, per modo di obbligarci 
ad uno sforzo di iuterpretazione; ma 
tiriamo innanzi. 

Secondo i calcoli —• scrive il Lavo-
ralore — il bilancio comunale sareb­
be stato impegnato per circa L 280O 
il primo anno, per L. 500O il secondo 
e cosi, progressivamente aumentando 
per L. 70.000 dopo 26 anni. 

Questo, seco.do scrive lo stesso 
gioroale, era il programma mioimo 
amministrativo dei socialisti..,. Altro 
che minicnoM! La Società Operaia per 
assicurare i suoi mille soci non aventi 
cinquant'&nui, ba speso il primo anno 
9000 lire, aumentabili annualmente; 
i socialisti del Lavoratore, per assinu-
rafe lutti 1 cittadini lavoratori di 
Udine (che saranno lOOÒO) facevano 
conto di spendere, por il primo anno 
soltanto 2800 lire ; meno della metà 
di quanto 6 accorso all'Operaia per i 
suoi soci. Come si vede, volevano il 
fiillìfflento della Cassa Na«!ooale di 
Previdenza. 
' Quanto all'avere noi dichiarato, al­
l'epoca delle elezioni, di sottoscrivere 
il programma dei socialisti, ricordi 
il Lavoratore che noi, se alcuna parte 
di esso accettammo, perchè o già 
messa in atto a nei disegni dell'Am-
minislrazioue, riguardo all' assicura­
zione poleinìszammo con lui e gli chie­
demmo quale comune d'Italia, ammi­
nistrato da- ^socialisti ha effeltuato 
il bel disegno di assicurare i suoi 
operai. 01 si rispose candidamente che 
a Imola sono stati assicurati i fanciulli 
dodicenni. Questa risposta natural­
mente suscitò dell'ilarità e gettò il ri­
dicolo su tutto programma dei socia­
listi del Lavoratore. 

.% ! 
Ancora due parole suUaquesllCnesaiii-

taria, e poi basta altrimenti oonla si Uni­
sce piò; specialmente quando, dinanzi ad 
una chiara dimostrazione che il pro­
gramma del Lavoratore era ed òuna 
semplice trovata antimoderna, si omet­
tono lo confutazioni delle cosa piò so­
stanziali e sì chiosano i particolari. 

Non ò vero che l'Amministrazione 
Comunale non intenda allargare il di, 
ritto alla visita medica gratuita; poi­
ché sta il fatto che da mesi il numero 
degli aventi diritto fnon poveri né 
miserabili come li chimail Lavoratore) 
nell'elenco va allargandosi, e età il 
fatto che l'aumento dei medici con­
dotti è un progetto anteriore alle ri­
chieste dei Lavoratore, ed ora ò di 
prossima attuazione, 

Ma porcbò solamente il medica deve 
darsi gratuitamente e non gli altri 
professionisti, e non la casa, il pane 
ecc. ì 

Perchè il medica è ancora il pro­

fessionista che si pnò sfruttare con un 
contratto o che costa sempre poco per 
quanto il Comune allarghi la borsa. 

E ciò è una ingiustizia tate cbs un 
partito avanzato non può accettare 
nò permettere. 

E quindi, su' quosto punto, nulla C'è ' 
di nuovo', nel programma del Lavora­
tore; DÒ per l'idea inventiva, ni per 
la necessità di postumi suggerimenti. 

Purtroppo a tali rimedi precari, 
l'Àmministraziorie nostra, che guarda 
attentamente il moderno indirlzso 
dogli studi por l'assistenza sociale, si 
deve per ora adattare dinans) all'ur­
genza dei bisogni momentanei. 

Ma l'idea buona che deve convincere 
chiunque intravede ed approva le 
più umanitarie applicazioni dell'assi­
stenza medica, questa idea anche nelle 
sue manìfestatiuni embrionali, non fu 
afferrala, perchò non conoscinta o non 
sentita, e perciò non fu lanciata da 
coloro che primi dovevano farsene ban­
ditori. 

Tutt 'altro! 

Suggerendo e sospingendo a pii'i 
larghi ritocchi di quelli, già per forza 
di case escogitati e deliberati dal-. 
rAmministraiione Comunale il Zatto- -
rotore otterebbe Io scopo di allonta­
nare sempre più il momento di una, 
sia pur iniziale, riformj^ 

Perchè, non abbinino noi aoUmOttte, ' 
i^ennato ai concetti delle larghe ospi-
talizzazioni « la casa al sano, VOspUaìe 
all'ammalato* o delleCasso.d'Assicu­
razioni in caso di malattia, alle quali 
si dovrà pii'i 0 mano presto arrivare, 
qualora 1 partiti più avanzati si met­
tano d'accordo per uno studio serio ed 
una efficace agitazione, e non perdano 
tempo a disputarsi la precedenza di em-
piastri palliativi; ma abbiamo pure 
accennato, fra le altre cose, a talun 
mezzo del programma mìnimo. 

Ed in questo, non 'di difflcile né lon­
tana attuazione, nelle, città e nei 
grossi centri, che la sostituzione dei 
Modici Condotti, con medici Inscritti 
per il servizio di assistenza agli aventi 
diritto alla cura gratuita; io guisa 
che quesU ultimi per : mezzo di buoni 
rimborsabili dal Comune potrebbero 
avere libertà di scolta fra gli ottono 
dieci, 0 più Medici inscritti, e non sa­
rebbero costretti a ricorrere a quel-
r unico Medico col quale il Comune ba 
stipulato un contralt,o del quale even-
tuamente non deciderebbero servirsi. 

Questa modificazione sarebbe poi 
per tante altre considerazioni, la spinta 

-ad un grande miglioramento morale 
e materiale per i medici e per i loro 
clienti I 

Almeno, qualche cosa di (ansimile 
avesse fatto capolino |nel programma 
del Lavoratore l si sarebbe potuto in -
esso scorgere alcuna conoscenza delle 
tante questioni, che da molto tempo si 
vagliano e si fan stradai ; 

Ma invece, quelli del iMvoralore 
per primi suscitano dibattiti iontili o 
chiedono puntellamenti di edlBci scre­
polati / 

Con quale vantaggio! 
Lo diranno i veri Socialisti propu­

gnatori di eque {riformo sanitarie, a 
purtroppo lo giudicheranno pratica-
mente 1 buoni lavoratori udinesi. 

Intanto, 6 prudente che quelli del. 
Lavoratore risparmino la loro fruste' 
logore, anzi sarà meglio che le man­
dino in pezzi ; il ronzino, alla coda deC 
quale, per imperizia,esiiaronodiaggrap-
parsi potrebbe togliere loro la mano.. 

V^ la morie di 6. Cesare Abba> 
Il Comitato Udinese della Dante Aii>' 

ghii'ri ha spedito al Presidanta dell 
Comitato bresciano il seguente dispac­
cio : « Comitato Udinese Dante Alighieri 
«che si gloria della cooperazione s 
< dell'atfetto dell' illustra Abba des idora 
«essere rappresentato al funerali del 
< grande patriota letterato e maestro 

Uorpurgo, presidente » 

. Oggi per la morte di Abba in Mu­
nicipio ed aila Società, dei Ileduoi sono 
esposte le bandiere abrunate. ' 

la moDili! 
Starnano il vigilo urbani Turgast ha tratto-

in arresto uerto Luigi Dogano di^Paaian di<-
Prato perohft al mercato dai polli maltrat-

ava la moglie. 
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IL PAKSE 

M il toam di iavoni gUlsUto 
Il coneigllo dlrottÌTO del Sodalizio 

Friulano della Stampa ed i giornalisti 
proroaBloniatl f»conti pArto tdeUSodali-
zio, nella riunione di ieri sera presa 
visione del progetta di legge per il 
contratto gtoroalìsttco del lavoro pre­
sentalo dall'on. Fani ha deliberala di 

!..ad8i4re all'ordine del giorno dell'U­
nione profesiionale di'classe fra i gior-
aaliiU di Ranut presentata aìl'on. 
liUtratti, piresidente del consiglio del 
ministri : 

<II eonsiglio direttivo .deil'L'nione 
' proreasionale di classe tra 1 giornalisti, 

in presenza del diseeao di legge sul 
lavoro, preparato dal ministro guar­
dasigilli, on. Fani. 

considerato che il disegno di legge 
segna un peggioramento in confronto 
delle consuetudini correnti per quanto 
riguarda gli iuteresi.i economici dei 
giornalisti; non corrisponde pratica-
mento alle esigenze professionali por 
quanto concerne i rapporti fra loca­
tori e datori d'opera nel giornalismo ; 

considerato che l'istituto del colle­
gio di ^conciliazione rapprcseutn un 
regresso in confronto della magistra­
tura probivirale che ha dato opera 
alla creanione del nostro diritto di 
classe ; 

considerato che un contrailo di la­
voro In materia giornalistica non può 
prescìndere dallo stato attuate della 
coQsuotudiue e della giurisprudeiica 
coslNUtomenle accettata e deve essere 

' perfoiiooalo anche mercè l'opera dei 
lavoratori consci delie esigenze del 
lavoro slesso ; 

considerato che ruuione professio-
naia di classe ira i giornalisti ha in­
trapreso lo studio di un ^contratto di 
lavora elaborato col concordo dei rap-
prasantAUti di tutte le speciali branche 
del laivoro giornalistico; 

dichiara che il progetto Fani è in 
assoluto contrasto cogli interessi morali 
e mialorlall della classe t(^iornalisticaj 

ritiene in ogni modo immaturo il 
legiferare su tale argomento in questo 
momento per la geuarale imprepara­
zione ; 

delibera di iatensitlcure la propia 
attivitii per la sollecita redazione di 
un contratto dì lavoro giornalistico, 
inteso alia giusta tutula di dotti in­
teressi indipendetomeate da qualsiasi 
intervento legislativo ; 

e di provocare una manifestazione 
da parte di tatti gli aderenti. 

Incroscisso malinteso risolto 
Un ordina del giorno 

del panettieri de! Forno M. 
'. I panettieri adotti al Forno Munici­
pale, radunatisi d'urgenza il giorno 3 
novembre m. e. per discutere ancora 

.io merito all'incresciosa incidente ri­
guardante le dichiarazioni del presi­
dente aVT. Italico Della Shìava in Con­
siglio Comunale, votarono il seguente 
órdine del giorno da presentarsi alia 
OQ. Giunta Comunale : 

«Oli operai panettieri dei panificio 
Municipale, io seguito ad opportuna 
inchiesta ; riconosciuta rec[uivoco ge­
nerato dalle dichiarazioni fatte alla 
commissione da essi incaricata del pre­
sidente del forno-avv. I. Della Chiava; 
ritengono cho tanto lo loro asserzioni 
quanto le buone intenzioni dolio slesso 
presidente non devono più oltre mala-
mento interpretarsi, e che la risposta 
da Lui data al consigliere Cremose in 
Consiglio Comunale, non (a che il ri­
sultato di una erronea interpretazione 
dei fatti. 

«Dichiarano perciò che devono ca-
.dere gli apprezzamenti, che a salva­
guardia della propria dignità gli ope­
rai dei forno avevano emessi nell'or­
dine del giorno votato in data otto 
Ottobre u. s, relativamente al conlegno 
dell'avv. Italico della Schiava in Con­
siglio Comunale di fronte al consigliere 
Cremese, e ritengono con ciò chiusa 
r incidente che li riguarda ». 

Le 
di moneta false 

(JittcoiU') Aiidrdis, lo gp&cciatore di mo-
noto folso cUn fu nrfostalo dui nai-iibitiiorì 
di Artogntt, continu'\ a darò molto Alo da 
torcerò alla autonLA iiiijiiirouto, &] i\\ oar-
ctìrieri. 

m ĵli iufulti cotitiaua a tenerBÌ ohiuHo noi 
jiii*! aaBoLiito luittsmo ed ogni v< Ita cl'.e 
vieiiiì intorrogato dà in Bu&mlusconKQ o si 
^tìtUi por torni eoino colpito da nttaeclii 
opilettioi. 

ARCUQ ieri aUi pvesoiiia doU'Livv. Liiit-
?.atto cho istruisco l'ufTiirs continuò nello 
atcsao 8ÌHteina. 

Tenta spacciare bancanote false 
e e) fa arrestare per porto d'arme 

Certo Uliniia OiuaoL-hinn di anni 41 da 
Met-eLto ài Tomba HÌ recò atnm&tt'ma alla 
e Hanca Cattolion» a furo un versamento 
di 5U0 liro. 

Tra gli altri biglietti ce ne orauno dì 
no lira (Ì?ÌU «Banca d'Italia» riaon(j9.!Ìuto 
dui casaìavo deìlu < OAlulioa t Talno. 

Fu ìminediatamonto doniincÌRto il falto 
- alla niitoritJL di P , S., la t̂ nulo QOttoposG 

rUlìana ad un lungo intcrrogutorio. 
L'Uliana diohiarò oho il denaro gli era 

at&to dito du un suo cugino {V.ÌVB dì Mo-
mtlo e di averlo speso iu buona fede, 
• Siccóme l'Ulìana, perquisito, fu trovato in 

possesso d'arma proibita vonno dichiarato 
in arrosto o paibato allo carceri. 

Hozze d'argento e fiori d'arando 
La fiimigliii di.>l sìg. l'iaiita Vittorio ìì in 

doppia ailogrozz». 
ieri infatti f-'Hteggifl lo nozxo d'argento 

del suo capo con la sìg. Pianta Duri; oggi 
festeggeril le noi'ie della signorina Ai^sunta 

fistia dc'l sig. Pianta con il signor Pietro | 
Cimlolletti. I 

Auguriamo ogni felicità all ' ima ed ultra 
coppia, o fiifìciamo vofi <ììn tra reiUìcinquo 
anni una mmva festa riunii)'.-a tutta lA fa­
miglia: le nozzo d'oM dfi (oniugi Pianta 
Q qn-3llo d'argento doUn signorina Aesunta. 

Un altro furto deirElml 
Ieri si retiò ìu quastura il 2Ìg. Italico 

Piva ohe ha magazzino- di legna a c a t i n i 
fuori jMirtA Uanohi a donnnoìnre un atEro 
Furio dell'£^lmi. ' 

11 sig. PJvA l'altro Jori si accorale cho 
ignoti orano entrati nel «uo ocrittoiu e elio 
M avtfj^no rtth-ito, previo soasso X5 liro u 
00 ceiUcBimì. Saputo doll'arrenlo licirstmi 
che era alle «ne dipendenze ai convini^e di 
CHHOro stato derubato da lui o i;> ddiiunciù. 

IH 
naila staziona di Taroanto 

Una terribile d'Fìgriv/ia mxiaiUo tori nella 
atn7.ioua di Tarceuto, gettando il punico 
0 la C( Htfirnar.lono in tutti coloro cho ft»fli-
sti'tlcro aU'orriliilo aoona. 

fina vccchiR di 71 anni aeiia Mnrìann.i 
Prtlrnsaa marituta Mornìo da Promftriaceo, 
RÌ era recata ad aipoftim' l'arrivo del di-
ratto 171 che transita per Tarconto all-i 
10.Ì17 

Jnesparta, intontita àaìU fti\ liittu fret­
tolosa per paura di pordon? il treno, ai avanzò 
un po' troppo nella panchina moniro il diretto 
entrava velooilA in 8ta?.'ouc. 

Nò fa M accorso del gravo perioolo cho 
corrov.1. Gli addotti alia itarÀoné a gli a-
stanti cercarono di avvertirla gridando, ma 
la disgraziata o non sentì, d avvedutasi del 
perìcolo che )o sovrastava, perdette la testa 
non seppe come regolari, n si ava&zO an­
cora dì pili FiuIIa panehirift. 

Kl la macchina Io fu sopra in un baleno, 
uno dei reapingenii la investi è la gotld 
n torra vlolcntemeqio. 

Un grido di orrore parti dagli aatanti cho 
crcdt'vano di vedere il corpo della poveri'lta 
Btrltfilalo dalle mote dfl trvno, nm per 
forlimn la mitochlna potò essere formati a 
tflmpo e la disgraziata acampò inìracoli}sa' 
mente ad una orribile mòri?. 

IJI furono apprestati a TAnienta i 
primi S'jocorai, e ]iol fu portataci nojtro 
oBpedulc uivllo dove i! dutt. ' C'imessatti la 
aconlHf* di urgenzi. 

La poverebta presenta la frattura comini-
nutfva (lidia O.a oosta e lesioni multiple 
al tronco nd figliarti. IL suo stato ^ gra-
vifiBimo tanto che il medico sì 6 riservata 
la prognosi. 

Giunta Provfucfale ^Amministrativa 
Seduta-5 U WIO 

DKCfSIONr V&.IÌIB 
Udine. Tassa famit^lia. K'^spìng.) il ri­

corso di Malagnini CÙACODÌO. 'Haaaa eser* 
cizio, Àocoglio i ricorsi di Bisohiera Piotio, 
Piitoritto Pietro e Verza-Augusto. A'icofilio 
in parto il ricorso di Marohéai Pietro. Re­
spingo i ricordi di IJlasònì Oiovanni, Oa-
sarsa VÌQÌv<\ (Mroga Friulano; Qallina o Di 
lìftrt. Del Negro Pietro, Plaino Oiu5'opp>3 e 
Vidussi Ijodiivico. Accoglie il ricorso di 
Noilari Silvio ed in parto qnc l̂lo di No lari 
Lodovicf .̂ 

Itala. Tassa csomtzin, Aucoglid in parto 
il ricorso di Roveri Francesco o dioìiiarn 
irrìcovìbile quello di Goz?.ulii Antonio.' 

Cuiiaraa. lì. id. Aoonglie ii rieorao dì 
Itcggio Angola ed accoglie in piirte quello 
di CohisHi (>ÌQOomo. 

Uonohis. Td. id. Accoglie il ricorso di 
Buttò Giuseppina. 

Sedegliano. Id. id. Ujsplngo il r'oorso 
dì Do Campo Leonardo. 

Traasgliìa. Id. Id, Rospingo J ricorsi dì 
Fronzil &iao.i Oùcchiaro Giovanni e Fere 
gotto Martino. 

Barcis. Id. id. Uespinga il ricordo di 
Zumhon Arturf». 

R'ivìgntino. Tassa fnmiglÌA. Hcapingo il 
rionrso di D'Agostini Giuseppe. 

Keana. Mutilo por lavori alle scuole. 
Prendo notizia. 

Fauna, Maniago, XtUglio. Bilanci preven­
tivi lOU. Atitoriz!;a l'eciiotlGnKa della ko-
vraimpoata. 

RINVÌI 
Muzxana. Tariffa daziaria — S, Pietro al 

Natisone. Bilancio 1011. ' ' 

Cambiamenti di orario 
Tra giorDÌ milla linea Udine-Glvid&lo 

audranno in vigor» i soguonti muta­
menti d'orario. 

Il treno che parta ora aite 5.20 per 
Cividale partirai alle 0; quello che ora 
parte alle 2ò paitirÀ alle 20. 

Verrt^ soppresso il treno da Cividale 
in arrivo ad Udine alle 0 50 ed in 
partenza alla 7 per S. Giorgio : risela 
però flssa la partenza alle 7 per San 
Giortjrio-VeaeKìa. 

Il primo treno da Cividale arriverà 
nella nostra stazione alte 8, e prose­
guirà ^er S. Giorgio. 

L'ultimo treno da Cividale Tsarà ad 
Udine alle 21,28 invece che alle 23. 

Vita Qpia e PIQIÉOMII! 
Auamblaa di Dnzlerl 

Ieri sera numerosi dazieri della as­
conda siiuadra si riunirono in assem­
blea alla barriera di I^rta A. L, 
Moro. Presiedeva Cremese il quale 
OEiposa !e trattative por un aii({:liora-
mento economico della claaso inter­
corse tra l'on. Sindaco,' il cav. Capel-
lotto ed il Cremese, 

Il vice-presidente sig. Ligugnana 
fornì alcuni schiarimenti su alcuno 
difQcoltà insorte e riferì come ven­
nero appianate pronunciando parole 
dì elogio e di riconoscenza per il 
Sindaco la Giunta ed i presidenti 
delle federazione nazionale e locale 
dei dazieri. 

Quindi ai designarono tre cal­
zolai che si presteranno alla lavora­
zione delle calzaturo tra ì dazieri; 
riuscirono designati i seguenti nomi : 
liortolo Turitti, Papa Francesco, Bi­
gotti Luigi. 

Uopo di che l'assemblea si sciolse. 
Più tardi tutti i convenuti si rac­

colsero alla trattoria da < Martin » 
dove venne otTerta una bicchierata al 
aig. Cremese. Molti i brindisi e moU.a 
la cordialità. 

Unii •adula 
dagli implasail dal dazio 

Oggi allo 5 IjS si riuniranno in 
aisemblea gli impiegati del dazio por 
trattare un importante ordine del 
giorno, 

MirpTCRlACÀ 
inorlzlona al Oorao iagnlco di 

Slanografia ~ Si rammenta che tino 
a giovedì 10 corrente 6 aperta l'iscri­
zione a questo corso il K, Istituto tec­
nico verso pagamento della relativa 
tassa di lira 2, e che la I Lieziooo avrà 
luogo la sera di giovedì stesso allo 
8 l[2. 

Il menzionato Corso sarii tenuto, co­
rno al solito, dal prof. Italico Caselolti, 

Un grande passo è stato sfatto dal 
Ministro della P, I. e da quelle di 
Ai^rlcol. Ind, e Comm. col conferimento 
dei dipiorai di abilitazione aU'iiiaegna-
mento doU'arle-scienza stenograÒu a 
tutti quei cultori i quali seppero im­
partire, bene lo lezioni e ricavarono 
buon profitti) dei loro alliovi. 

Da ciò no consegue che non appena 
il Ministero della P, I. renderà obbliga­
torio lo studio della stonografla negli 
Istituti tecnici (ii che potrà essere in 
breve tempo)., avrà pronti i professori 
dì tale materia. 

Non 6 meno improbabile che la >ta-
nografla sia resa obbligatoria anche 
negli esami di Vice - canceliere, perch& 
fino dal 1006 il Sottosegretario di Sta­
to Gnor. Daneo aveva mandato una 
circolare ai Presidenti dei ^Tribunali 
afilnchè consigliassero i Vice-cancelieri 
e gli alunni giudiziari ad apprendere 
quesl'arte-scionza onde ottenere un 
grande vantaggio iiell'amministraziona 
della giuitizia. 

Lo studio dalla slanograOa oggi ' 
s'impone; percui sarebbe bene cho tutti 
i giovani colti e quelli che si dedicano 
al commercio approfittassero coi:liendo 
l'opportU'iità dell'iscrizione già aperta 
presso il BOvraiodicato Istituto-

Sociali Vatlarani a Raduel — 
Allo onoranze ultimo che la città di 
Broscia rnnderà domani al proda ga­
ribaldino, al chiaro scrittore ed esimia 
patriotta senatore Abha la Società dei 
Iteduci Friulani sarà rappresentata 
dal Presidente dei lloduci di Brescia. 

Banaflcansa — L'egregia signora 
Canciani-Co^atlini Kinilia per onorare 
la memoria del perito Ettore Cosattini 
oilrl lire 23 all'Associazione « Scuola e 
Famiglia» 

La presidenza ringrazia. 
A propoallo dagl' Infarmtarl, a 

dai parroco. — Un infermiere del­
l'ospitale ci scrive protestando contro 
quanto fu scritto iorì sui funerali del 
collega Antonio Della Negra dicendo 
che il prete ha fatto regolarmente il 
funerale religioso. 

ANTONIO UOKOJHI, gereaia respuna.^bue 
Udine, 1910 — Tip AMURO BOSETTI 
Successore Tip. Bar.lusco. 

Aflsxlonl dalla p a l l e ? 
Emorraidl 

Chiunque aoOfre di eczema o di emor­
roidi può sbarazzarsi iuimodialamonto 
di questi mali. La Signora Ceudron 
Giuseppina, Vicolo Carlo Alberto. 3, 
Treviso, ci comunica : 

< La mia bambina Iolanda andava 
soggetta a eczema ed a furoncolì sulla 
BChleua e sul vòlto. Quest* mformità 
nou la lasciava tranquilla un momento 
e la povera piccina non faceva che 
piangere o lamentarsi. 

Dopo averle fatto fare diversa curo 
ho voluta provare su di lei l'Unguento 
Poster (in vendita presso la farmacia 
Centrale, via Mercato Vecchio, Udine) 
e ì n pochi giorni guari perfettamente, 

Il vostro rimedio b straordinarloed 
io lo posso dire iotaliibile, perchè ne 
ho esporimentatì gli elTetti in un modo 
da non lasciarmi pifi alcun dubbio 
ifulla portentosa sua efficacia. 

« Questo ripe.terò volentieri a coloro 
che vorranno venire da me a chiedere 
informazioni. (Qirmato) Ginseppina Cen-
dron. » 

Le malattie della pelle le più vecchie 
e le emoroidi cedono subita all'azione 
dell'Unquento Fotaer applcato regolar, 
mento. Quoslu Unquanto ò un aniiset-
tico per eccelleuza, mollifica e cica­
trizza. 

Il vero Ucquento Poster tre vasi in 
vendita anche presso tutti i farmacisti 
a L. 350 la scatola, o G scatole per 
L. li), 0 franco per posta, indirizzando 
la richiesta, col relativo impDrto, alla 
Ditta C. Gioogo, Specialità b'oster, lU 
Vi.i Capucoio, Milano. Noll'inlerosse 
della vostra salute esigete la vera 
scatola, e rifiutato qualunque imita­
zione 0 contraffazione. 

Oggi alla ore y spirava in Tolmczzo 

ENRICO AITA 
(n Fadarico 

d'anni 5B 
La salma verrà trasportata a San 

Daniele. 
Per ospresa volontà del defunto sì 

prega non inviare torci nò (lori. 

GUaiiTI - BUilNTI - GUaNTl 
Compioto assortimento E. PETROZZi e FIGLI - Udine 

Ernesto LÌesch 
che ha rilevato il negozio manifatture 
dell'antica ditta 

0. e N. F.lli ANGELI 
volendo dar termine alla 

Liquidazione In corso 
ed esaurire completamento tutte le 
merci invernali esistenti noi grandiosi 
magazzini avvarta cho farà nuovi 
e rilavanti ribassi. 
•, Avvarla Inoltra che la sua liqui­
dazione 6 una sola ed ha luogo aaclu-
alvamanta nel palazzo Angeli (angolo 
Piazza XX Settembre ex Piazza dei 
Grani) e non si deve confondere con 
altre. 

rjillne, 2a otlotire 

Liquidazione !! 
Chiniiqtio abbia da costruirò Giarilini, Frutteti 

eco, troverà quanto può occorriy-c alla S o c i e t à 
g iardinaggio di Udine, a prezzi di vera liquida­
zione 1 — Bellis-silue itiaute da frutto nelle migliori 
qualità da L. 40.00 a L. 50.00 al cento 1.. 

Per acquisti rivolgersi alla Sede della Società o 
al signor 

ALDO VAN DEN BORRE - Treviso 
L I Q U I D A T O R E 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
CAFFÈ CON BIGLIARDU 

UDINE - Via Paolo Canclanl H. 1 • UDINE 
Vini e Liquori tli lusso 

SPECIALITÀ FAVE 
Servizi Speciali 

PER NOZZE, BATTESIMI, ECC. 

FABBRICA a MAGAZZINO 

M O B I L ! 
Serramenti di lusso - Arrodainenti por Negozi 
APPARTAMENTI COMPLETI » — 
— — S E M P R E P R O N T I 

U D I N E - [iitotivallaine inteina iia le Porle Gianano e Venezia 
Telcf. 93 dietro la Chiesa S Giorgio Telef, 05 

P A G A M E N T I A P R O N T I 

UNICO GRilNDE DEPOSITO 

Per Uomo, Signore e Bambini 

•«- oEPOi PEiii m n lE w i r --* 
Premiato lavoratorio 

PELLICCERIE 
AUGUSTO VERZA - Via Mercatovecchio N.5-7 

\vrìHf, 8M 
IBnnKK^^H^BBHHMI^BHinBHwHBHK^^jdì3S* 
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Le iDseraioni si ricovono escluoivainente iu Udine presso l'Ufficio di l-'ubblieitò, Haasenstsin e Vogler Via t'roMima, N. 6. e Agnnzie o Succursali in Italia ed Estero 

RH 

Curatevi colle celebri Polveri (JcHo Stai). Cliimico Kunniiceulico dol 

Cav. Clodoveo Cassarmi ""Sia)** 
Prescritto dai pili illuslri Clinici del mondo, )̂l)reilò rapproscnlano 
la cura più razionale e sicura nello seguenti malattie: 

Epilessia, isterismo, istero-opilessia, iieai'asteiiiji, .pal-
pitaKÌono di cuore iusounia, iivcoiitiiiotwa iiottiinia (lolle 
orino, .lii'oucoplasmo, per tossi, sussurri auricolari 
uouoliò cefalalgia, eiuicraiiia, tic doloroso, gastralgia da 
qualunque causa, i grampi muscolari ed iutostìuali, V i-
storalgia o malattie in genere. 
Ii« FOLVESI CASSABINI f u o n s ))r«m<ats colle maiaiiu» DuoriAeania aUe Frimarls 
IBsposlitonl luteruAsioiiali o OougvosBi luedìoi, « onorate da un Aotto rpeoiale dell* 
ILL. SSIA. i rdali d'XtolU - S ' invia opnvoolo dol goarlti fp^o îa • Xi» Véndita n»llfl 
primai'ift Farmaoia pel mondo. 

r BiMPT^'Tarax;'lìT^iKRicrjimi ijij«3W.t«M'»r«*-!^-nr*'*"vr^t-nKUiasKf.."••npe^JWMBVBKfi 

DI USO URIBERSniE DI m mmmt 
Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti cffiìtti curativi, ù stato rictìno-sciat» 

I l PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
L'tSOHXROOSNO à t'uiiico Rico;>titucnte. che vfcuc pci-fettfimeiilc its'ìiinilafu in ttiUu le st.tfjionì, 

anche, dagli stomachi molto debol i , e nelle mau^iorì infcrriùt^ riesce il rimedio spedile» per 
eccellenzaI di nzionc cp»ì {ironia e sicura, che Medici e Scicni^iaLi lo hanno adottato per uso 
personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a ([uatstnsi preparato del genere. 

Questo rimedio, essendo un alimcnfo di risparmio, agli adulti mantiene sempre atti i poteri 
fìsiologici; ai bambini foniisce i principii ncccs-sarit at normale sviluppo dell'organiHmo. 

nella S P O S S A T E Z Z A prodotta da qualsiasi causa 
RINFRANCA e CONSERVA l e F O R Z E 
fÌSÌAOÌGr*tZ' N«drBfit*nta - eioroacemm - OlabaU .. ncbou^xn di «plnn dorsat» - nieunc fortnt 
V A U M r f l O ^ C di parallil - Impotenza - Rachitide - llmlcranfa - Malattie di Stornato - Ssrofala 
Oftboteaaa di vieta. B anereleo rimedio nenll «aaurlmentl. nel poetumi di labbri della malaria « lo tutte 
le convaleeeenae di malattia acute e croniche. 

1 llott. wsi» L< 3 - For [losu L. Sfili • l̂itilt.forpî pfcaTj. 12 - Hiittìrurnsiropiìtpoatah. 13. nagAmenlo Bntiojpiilu 
dirotto ftiriavCAton; Cav. ONORATO BATTISTA.Famacla Inllciic del Cervo-Napoll-Cor̂ o Umberto!, 110,imlacxo proprio. 

Iioportauto opuscolo Bull'hohlrogano-Aiìlllapsl-Bllcarolflrplna-Ipiiollna ni siictìipcf (yffttU difitro carta da visita. 
.Eil|Hi 11 'fy,f|£J,'jj|['f̂ ;JjijilJ)jM i*»' fUfill» ilall'aularej è applicala sai catiaaaKiii IIBI llaceon», jl cai, a ilclilasta'iel aìgg.ìlallcfi, gal icafaTì fijUfta II lacsMe, a S8!»jiéiia{iÌÌ3 

l'unico proiTiiato all'KSl'OKl/.lONK lNTKii.'t.V/l(»:i|.U-H 1» SI11..VSI) liìOli col n-RltAO 
^ P a £ M I O - D I P I . . O ! M [ A I > * O N O K B - ia più aita distinzione accordata alle 
'specialità F a r m a c e u t i c h e . d a l l a D i r o z i o n o { I l S a n i t à M i l i t a r e vienesommini-

strato al nostri M i U t n v l , anche della C o l o n i a B H t P o a e della £t. M a r i n a . 
L ' I s e i h i F o g o n o , insiu'illo nulla Hariiiai:ope.-i Utficlalc del Regno 

d'Itolla (privilegio ili poclic .spccialilMl) liu il piiiiiato siilli: miiiiurose iinila-
7.ioni, perchè non fi slnlo j<iiimninl iiiggiiiiilo niillii .sua poluiili! a/iuiic ciiriilint. 

Viene prescritto da tulli i Medici del Mondo e, fra lo ii!Ì(iliaJK di aiTur-
inazioni, per Inevilà liiiarliiimo anpcn.i (iiianlo scrive l'ìllii.strc Prof. 
Cornili. OlliSKl'rH AI.IIINI, Decano di lulti i Professori Univer.silariì d'Ileliu. 

Egregio Signor Cciii. Onoralo lìallisla — Najioli. 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ '^on ilw ancora riniirazialo ilei dono gentilissimo, che l'oHe inmarmì 
ISCHIROGBNO] ino/(e sciiiiiidiii; fa, di ijiialtro bolliglie (fliicliirosciio. 

""^""~'~" /( Hiio silemio non deve ascriuerlo a pigrizia, a negligenza, ad-ailra 
ragione o phleslo. iVo... nia.at deliberato propòsilo di provare su eli m» tìttsa, 
ed a filli go, il suo trovalo terapeutico, per poter attestarne in buona dcleau 
e coscleniii, i Bcranienle benefici cifelii ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all'liiehiroseno il ricupero lìeìf appetito ((«le di uni 
non ho nini svuto) il miglioramento delle funzioni dell' apparecchio digerente, e, di 
conscr/ncnza, della nutrizione in genererà qualeera,injpTlncipio nouembre,ttisai 
deperita, in seguilo alla grave febbre d'infezione sofferta nel passalo ottobre. 

S'abbia pertanto i miei pi/i sentiti ringraziamenti e mi creda con la niai-
sinta slima Devotisalmo G I U S E P P E A L B I N I 

[ìlrottore dell' Itiit'U» iti fMslulOitta sperirti«nlale nella R. Unlvertltl di Napoli 

" lalpiilitllca Mtln 1» laallliilaii t li liltHlmlul.̂  

^ 

•è 

^ QuiPM & Mtgonel > —> grldaron, fiero, 
Acqut * pomata •«• a((e (or schierai 
OHIi cosmellcl — « Oiinl lozione, 
Tutti tlapoanf&i — « Guarrit a Mlgonal > 

La lotta » Mprtulnuit «f- Ma, «Mmk. ehs m^ 
In IfKvì ìtlxr.lì -^ frsdott gM laaoftti 
E resta Incolume ••~- frs Ul rulna 
Sol di Mlgona — TAegua Chlnlnal ^ 

'L'Acqua GHIHlNA*nilGONC pi-cparuta con sistema speciulo e con matorle Ai primis-
fllmit qualità, possiede le mittliori -viruV terapeutiche, le quaU soltanto sono an possente 
» tenace rigeneratore del sislems capììlaic Essa è va lìquUìo ri a frescante e limpido 
0d Interamente composto di sosUnze ve({cÈaìl. Non candiia il colore del capelli e ee 
impedisce la cadnta prematvtrit. Kssn ha dato risultati immediati e soddisfacentissiml 

^ ^ h t t quando la caduta fiiornaliara dei capciti era foftìssjtna. 
a i v«nd» (la tutti i r'artnuclwtl, I=>mrunilert • droutilerl. 

'••perito gratTtìi da lUXOOIVXS *s O. - vta Torino, \ì - ]Mltc\3o.o — FibM« di 
l*fftlUiB«rla, Saponi «4 artiooU psî  ta Tulotta e di Chi ai OH ulta ri a per Farn:»alet1| Drouttlarl, 

ahtnoagllart, Ppofumlar), Pan"jauhlsi*i, Da<at>, ev-. 
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HMaHBaBHHBHaaaaaiBaBB-«''^'KaafBsanaanHiiaBBMBHHMM 
PREMIATA. F A B B R I C A 

iai|i|iiirer<;1ai i l i riHCitli latuAiitn « C u c i n e l'IcimaiiniicliQ 

EMANUELE LARGHIMI fu Luciano 
OFFICINE e DEPOSITO 

VICENZA — Mara di Porta Innova, IT. 2OS-306 — STICXJSIZA. 
IffEQ^OZXO in Corso Prìncipe tTmherfco 

SUCCURSALE in PORDENONE 
Ciilorlfrtri ad nriii calda, a termo-sirone, ti viiiioio pr-r aorin, viUt», .Intiluti, 
Oapedali, Teatri, GCC. — Cin.iiui etoiiijnikiho JI UTitiu-sifono pnr Irìtitiitî  
Oapodali, Ktuniglio aigiiorili. 

ASSORTISNENTO 
Stnfe e caminetti di qualunque genere e cucine eoouomiclio por famiglie 

Vvcxv.i c o u v v n I e i k t l H s t a n i 
P r o g e t t i , p r e T e i i t Ì 7 Ì . , c a t a l o g h i g r a t i s 

•BKHHRiBaBNHBBBnBIBBna'^-^BSnBPIBMHininnNRinnHKW 

BMWPBHB—MliMiillllM— • •• »w 
FOtikO " STKICNO - TEPTONE 

D E L L U P O 
IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 

ODiilrc la Neuragianla, l'Etaurlmtiito, IB Paralisi, l'Impotenza ecc. 
. SporiuiGiil.ito fjo3c'ìejv/.iijHamtMite non fmucegso dui più ìUuBlri Clinici, quali 

Prof633ori '. liiatichi, Muragliarw, Cervelli, Cenari, Mnrro, Baceelti, TJe fienti, 
Bonfujli, Vwioli, iìainmamia, ToselU, Qiacchi ecu. velino da molti di caai, 
pi}r 1(1 Bua fraudo eflìc»c;iii, usui:» pei'^onnlmento. 

PRESERVATIVI 
o NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, vescica di poscd ed 
affioi, per Signori e Signot^e, i 
mif̂ tìori coDosciuli alno ad og(;i. 
Catalogo gratis l?i bUi,ta siiggei-
lata e non iniettata inviando 
francobollo da cen limimi 20, — 
Masairui'i sogreto îza. Scrivere; 

^ Casella postale n. 01)5̂  Milano. 

Genova, 113 Magyio 1901 
F!grcfjio Signor Del Lupo^ 

Ho trovato per «ito uso e pur uso 
della 7nia signora così giovevole il suo 
preparato Fosfo-Stricno-Pc.ploncj olio 
vengo a chiedergliene alcuno botti­
glie. Oltre cbe a aoi di casa il pro-
sparuto fu da mo aoinmiiiiatruto a por-
Eono Tuntrastaiiolio e neuropatichù, ac­
colte nella mia casa dì cura ad Al-
haro, e sempio uè ottonai eofjpicni 
ed evidouti vantasgi iompoutici. Ed 
in virila di oiò lo ordino con sicura wj-
Beìonza di fare una lìiOfiuvizione utiLa-

OomiQ. b], MOIiSELId 
Direttore della Clinica Psiahì-alrica — 

Prof, di Hùuropaiolog. ed daitrolt-
rapia alla li. Università, 

l'adoTa, Gennaio 190l> 
Egregio Siffììor Del Ltì^rj^ 

11 suo preparato Fosfo-Slrieiio-Pep-
ioite, noi casi ntn ((«ali fu da me prfì-
scritto, mi ha tlalo ottimi riauUati. 
Ij' liu ordinato in soft'oroidì por uoii-
rastcmia e- por esaurimento iitìrvoso. 
Sono liott) ili. darle ipieata dicliiara-
KÌonOt. Goa Qtìn?a 

eomm. A. DE OIOYANNI 

Birctlore della Cf-iuicn Medica ddlo. 

lì. UnU'&rfiìlà. 

?.S. Ilo deciso di faro io stesso UBO 
del liiiu preparato, perciò la prego vo-
lermeno ìnviaia un paio di llauoni. 

. 

Ijettoie UQppo HloguGritl pur eoinmeutdl'lo. 
LiniioraliiriG Sp^nialltù l'u-raac K L I S I i O ttKìt I . IIVO -RICCIA (Molìao) 

111 UDINE piusaij lo fminaoio ANOELU jrAUlHS ,1 COilllSSiA.T:H. 

VS*^ COHTRO LA T O S SE. **«*, 
« r/'••«•anni .tuTi « "«" 'e ' t>«Lu u,. ù t ^ . X mvmx È^imsL 

ùhtVCUW Su DOtniif 
MiiiCMA ftitti^iauLLin, 

^^.«.o..T««.«« ^^j^^^„^^ „.̂ ^;,̂  ji c^riificaH dei ^ìùlUushl 

Qiintclt e vanfano viftorhse stnUris^ di 

Shiòunetl! conho fmìhhri e specuìahrl 

In tutta i' Italia Si. O.CO ta scatola jnacola e 
dose e modo d'uso iu otto lingua. 

fi, l . e o in J30PTXA che contivìo 

Umori Dui sAiifftio ; Infuzioai guKrltu | 
! colla D s p u r a t l n a ilei Dolt. Oiu-

« e p p e Caiero» 
Premiata collo \ÌÌÌI alto onoriPiiicuse. 
Di c t̂ìtt» immadiato noi cusi rcr.cuti 1 

I a crouici il il più p o t e n t e depu» j 
rat ivi i (ini sangueB 

Ouariico radicaitnouic In raalaCtlfl | 
I v u i i e r o e IjIcuorraK̂ iiLt Ulceri, bitt)̂  
I boni, goccctt», pnlluxinnì, apovmator-
I rfìn, oru/.iuni, piagiio, cczoina. KfLÌr.ai:& 
I nollo mulultio dalie donno, nella eitì-

ìidc, dolori rciimatiui, mal dogli ocalii. 
Da 50 aoiil vioim prescritta dai più | 

illiiitci clinici dot mondo con sacceaati 
I iriBuporabtlo ^arautito. t̂ razuo L. 2,75 ] 
I Iu Ijottiglia (franco di porto). 

ToBse* rillole Dalaanìolio por I 
I tU3ao. Contro lo broncliiUt catarri, 
I tossi ostinato. L l.SOjla scatola franco | 

di porto. Consulli gratis por iottorn. 
Scrtvoro alla premiata far-

macia Dottor CAMiKO, Via 
Aatiglio,_7Ó. Bologna.̂  

F. COGOLO, callista 
UNICO 

estirpatore dei GALLiI 
Via S&vargnansL 

A rioliiosta si reca ancbtì in Provincia 

fje Pastiglio siKidctte, sciolte, ai d-'dhoiio visndnre a cenCeMluil ft l ' u s i a . 
— Prezzo da tenersi in o^ n' Farmacia — 

Gisarvar^ i 3 caratteri a&jiiùnli per non roatiird» / ; 
1.0 - L* involucro dì ogni l'astìglia ai U oolori nazionali uniti ; 

'J.Q - .SII questo si dob ĴOtio leggero i nomi di « Marchesini Doìt.Nìùòta » e < Qehalino 
CaKUints entrodisfJKiio p-r parto roitang.daro smussato ai quattro angoli, come la Pastiglia) 

il.o - E iti fondo la Arma tiiitografa di « Giuseppe Belluzxi* genero del fu C. Oat-
Zani, iinioo proprietario della genuina ricetta. 

IW minivia ohe sia la difftrmxa dai suddetti caratteri ai rifiuti smx'aliro la Specialità 

[n<lirì/..;aie a GIUSEPPI! BELIVZZX — Bologna - Casella Postale 176 , qua 
lunqiio doiriiiuda di Opuscoli di Certillcati, o lo 0-mmìssioni. 

Con U. V. t*. di cent. 75 » dì L. 1,̂ 5 sì aveà una scatola piccfjla o una doppiai ; « 
con dotto di L. 5,50 (tutto netto da spese) so ne ricevaranno o 10 dalle pìccolo o fi dellv 
doppie ohe si mantengono iuftlteraliili axLohe noUe ione pia scLuiUbrats. 

I OHI È 

ESAURITO I 
ANEMICO i 

DEPRESSOI 
NEVRASTENICO I 

~1 
cLl Ila indebolita la memoria, chi ai sente avoglialo e stanco nelle suo abituali qcoupa-

^ zioni, trova Immattlato a o l l l e v o ed accLUìsta forza e gaieszs usando il 

^ POLIFOSFOLII 
aiimanto nuovo a aicupo del oopwatloy oonfermalo •tllloaoiaslinio 
e ppofspEto dai più ìlSuatrl meclloiii 

UtilisBÌmo nella donna: facilita lo sviluppo noi pariodo della pubertà, aiuta la fecon­
dazione e ridonu prontanionto lo forzo durante ii panrperlo. 

II. 8.0011 flacone più 0 60 par Bpeeo postali, Kictifedere all' invaatoire Jla CR08ARA 
Cliimico Farmacìaka in Valdugno (Vicoaza) o nelle Tarmacio e Magaxiini di Msdi 
rifiatando ogni dÌBOneata sostitùziono. 

I08ARA é 
!d«dicia»u • 

= N N I ^ M B | 


